
C aro-V oli, la proposta del P D .
P rezzi garantiti per i siciliani e accessibili per tutti

V iaggiare da e per la S icilia non può essere un lusso. Il P artito D em ocratico propone un 

piano di continuità territoriale, per la S icilia, analogo a quello in vigore in S ardegna, per 

garantire un tetto al prezzo dei biglietti per i siciliani, collegam enti aerei più frequenti, 

servizi di trasporto efficienti per il sistem a aeroportuale e m aggiori tutele per tutti.

LE  D U E  P R O P O S TE

1. U n tetto al prezzo dei biglietti aerei per i siciliani

P roponiam o un tetto m assim o per i residenti e le categorie equiparate, prendendo a riferim ento le 

fasce di prezzo previste nel sistem a di continuità territoriale della S ardegna, indicativam ente circa 50 

euro a tratta, da C atania o P alerm o verso R om a Fium icino, e circa 75 euro a tratta da C atania o 

P alerm o verso M ilano Linate. O ltre alla continuità territoriale dagli aeroporti di C om iso e Trapani, 

occorre attivare l’O nere di S ervizio P ubblico anche da C atania e P alerm o, com e ha rilevato l’A ntitrust, 

alm eno nelle tratte per R om a e M ilano, seguendo i m odelli europei insulari in vigore e in applicazione 

del regolam ento europeo.

N .B . Il tetto al prezzo si basa sul costo/kilom etro del m odello sardo in vigore e su analoghi m odelli già 

applicati ad altre isole europee. Il livello m assim o di prezzo deriva dal risultato congiunto sia di 

m eccanism i dal lato dell’offerta (frequenza voli, capienza aerei, riserva posti per residenti) che di 

sostegni alla dom anda (fondi per la continuità territoriale nazionale e regionale), in m odo da assicurare 

la sostenibilità econom ica del volo.

2. P rotezione dai rincari e prezzi accessibili per tutti

U n volo per la S icilia non può costare com e un intercontinentale. D obbiam o tutelare anche chi non è 

residente e vuole venire nell’Isola. Q uando un volo com incia a riem pirsi, il prezzo degli ultim i posti non 

deve poter crescere senza lim iti. P roponiam o quindi che, raggiunta una determ inata soglia di 

prenotazioni, scatti un tetto al prezzo su tutti i posti ancora disponibili, anche per chi acquista a 

ridosso della partenza. Le soglie e i prezzi accessibili dovranno essere definiti per ciascuna rotta, 

sulla base dei dati di vendita m edi per tutto l’anno.

N .B . Q uesto m eccanism o è già applicato in altre esperienze insulari europee, inclusa la S ardegna. I non 

residenti che viaggiano pagano il prezzo base dei residenti con una m aggiorazione m assim a del 30% . 

L’ obiettivo si raggiunge con la piena trasparenza dell’algoritm o sui prezzi e sul riem pim ento dei voli, 

con più frequenze, con aerei più capienti e con un aum ento program m ato dei posti nei periodi di 

m aggiore richiesta, com e N atale, P asqua e l’estate. Q uando le prenotazioni indicano che i voli stanno 

per esaurirsi, le com pagnie dovranno aum entare la capacità con voli aggiuntivi o aerei più grandi, 

secondo regole stabilite in anticipo.



Il diritto alla m obilità dei siciliani
U na battaglia nazionale ed europea

La R epubblica “prom uove le m isure necessarie a rim uovere gli svantaggi derivanti dall’insularità”, così 

afferm a la C ostituzione (art. 119, com m a 6). N egare il diritto alla m obilità dei siciliani significa 

calpestare un diritto costituzionale. N on basta che i voli esistano: devono essere anche 

econom icam ente accessibili per tutti.

D iranno che questa proposta è irrealizzabile, che l’E uropa non lo consente. Lo dicevano anche per la 

“Fiscalità di vantaggio per il S ud”, ottenuta nel 2020 per nostra iniziativa dopo un serio negoziato con 

la C om m issione. Le norm e europee (art 16, R eg. 1008/2008), com e dim ostrano le altre esperienze 

insulari europee in vigore, consentono, a determ inate condizioni, di im porre obblighi di servizio 

pubblico sulle rotte aeree anche tenendo conto dell’accessibilità delle tariffe e non soltanto della 

disponibilità dei collegam enti. S erve la capacità e la determ inazione per fare una contrattazione vera 

con le com pagnie aeree (non chiedere qualche piccola concessione) e una battaglia nazionale ed 

europea per non isolare la S icilia.

Facciam o appello a tutte le forze politiche, di m aggioranza e di m inoranza, per tradurre questa 

proposta in una norm a della prossim a m anovra di bilancio, utilizzando tutti gli strum enti previsti dalla 

norm ativa europea per garantire anche alla S icilia collegam enti a prezzi sostenibili, prendendo a 

riferim ento le esperienze della S ardegna e di altre isole europee e confrontandosi con la 

C om m issione europea quando necessario.

La continuità territoriale non può lim itarsi a rim borsare una parte del costo di biglietti sem pre più cari, 

con il rischio paradossale di contribuire ad aum entare i prezzi m edi. D eve intervenire anche sulle 

cause strutturali dei rincari, garantendo un’offerta adeguata, tariffe garantite per i siciliani e accessibili 

per tutti.

V ivere sull’Isola non può significare restare isolati, vedendo 

calpestare il diritto alla m obilità o trasform arlo in un lusso.


